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CARTA PROGRAMMATICA CIPSI 
 
  

1. PREMESSA 
La globalizzazione, oggi, porta con sé trasformazioni 
fondamentali. In un contesto in cui, per effetto degli 
incroci tra popoli e idee - nonché di flussi di beni e di 
servizi - i punti di riferimento risultano in costante 
ridefinizione, il ritmo del cambiamento non consente 
sempre di individuare quanto è rimasto di immutato 
all'interno delle diverse "civiltà". Tra il fatalismo 
rassegnato davanti ad una mondializzazione 
essenzialmente economica e le chiusure identitarie 
che producono esclusione, l'unica via che si offre a 
tutti per costruire un futuro comune, consiste nel porsi 
insieme alla testa di questa evoluzione. Perchè ciò 
avvenga, due condizioni devono essere soddisfatte:  
 

 la fonte dei nuovi punti di riferimento va 
cercata nel dialogo con l'altro; 

 l'ambizione di costruire una "comune civiltà", 
al di là della legittima diversità tra le culture 
ereditate, va condivisa da tutti. 

 

Questa complementarietà si delinea sotto i nostri 
occhi ma, nell'assenza di sforzi tesi ad un approccio 
ambizioso di incontro tra popoli e culture, si corre il 
rischio di non raggiungere il risultato voluto insieme.  
In questo contesto i Soci CIPSI lavorano per costruire 
una politica internazionale basata su: 
 

 il rispetto dell'altro, in mancanza del quale non è 
immaginabile alcuno tipo di relazione; 

 l'uguaglianza ad ogni livello: tra gli Stati, tra i 
popoli, tra le culture, tra gli individui, tra l'uomo e 
la donna…; 

 la libertà di coscienza, assoluta e senza restrizioni 
di sorta; 

 la solidarietà, di qualsiasi tipo ed in qualsiasi 
campo, nell'ambito della quale le società dette del  
 
 

Sud hanno una particolare vocazione 
"propositiva";  

 la conoscenza, principio fondante del dialogo e 
del "piacere dell'altro", sicuramente punto di arrivo 
degli altri principi, ma anche condizione della loro 
perennità nella vita di tutti i giorni delle società e 
degli individui. 

 

Questo documento è il “manifesto” di riferimento 
dell’identità politica e progettuale del CIPSI.  Su questi 
elementi, le varie aggregazioni popolari di solidarietà 
internazionale che lo costituiscono sono impegnate in 
un dinamico  e costante confronto. 
 
 

2. PRINCIPI e VALORI  
I soci CIPSI si impegnano a rispettare e consolidare i 
seguenti principi e valori etici ed operativi: 
 

 Centralità dell’essere umano, considerato il 
protagonista della storia individuale e sociale. 
Ogni persona ha diritto ad un livello minimo di 
vita, fondato su un’equa distribuzione delle risorse 
della Terra, sull’eliminazione della miseria, sulla 
giustizia sociale e su di un’equa distribuzione 
della ricchezza. Ogni persona deve essere in 
grado di determinare i propri valori e le proprie 
priorità ed avere garantita la possibilità di 
organizzarsi per realizzarli; 

 Promozione di una cooperazione solidale, 
volta a prevenire i problemi ed a creare le 
condizioni di pari opportunità fra i popoli, tramite 
una collaborazione paritetica fra società civili, 
realizzata attraverso lo scambio culturale ed un 
impiego adeguato e coerente delle risorse umane, 
dei mezzi tecnici e finanziari; 

 Collaborazione con ogni altra realtà della 
società civile nazionale ed internazionale  
senza alcuna distinzione di credo politico, 
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partitico, di popolo, di cultura o altro, finalizzata 
alla lotta contro l’intolleranza, al predominio delle 
leggi di mercato, all’emarginazione e allo 
sfruttamento dei popoli. I soci CIPSI credono 
nell’importanza di un’azione solidale rispettosa 
degli obiettivi delle comunità con cui e per cui 
lavorano, in conformità con le priorità che queste 
ultime identificano come proprie e ritengono che 
questo debba avvenire attraverso la 
partecipazione popolare ai processi di crescita 
sociale.  

 Promozione dell’associazionismo di 
solidarietà come espressione propositiva ed 
organizzata di cittadini disponibili ad impegnarsi 
nella solidarietà; capaci di promuovere forme di 
cittadinanza attiva rispetto ai comportamenti delle 
istituzioni. L’opinione pubblica ha sia il dovere che 
il diritto di essere coinvolta nella cooperazione  e 
nei processi per il raggiungimento della giustizia 
sociale. Per questa ragione i soci CIPSI 
incoraggiano il sostegno, diretto ed indiretto, 
dell’opinione pubblica al loro lavoro, ritenendo che 
questo debba fondarsi sulla comprensione delle 
motivazioni e degli obiettivi delle varie 
aggregazioni; 

 Presenza attiva sul territorio per promuovere 
nei cittadini l’assunzione di responsabilità in 
merito al governo della cosa pubblica, la 
diffusione della cultura della cooperazione e della 
solidarietà, la convivenza pacifica fra “diversi”. 

 

Tali principi, costituiscono i valori di riferimento di 
base dei Soci CIPSI. Essi sono accettati dalle 
associazioni aderenti e diffusi fra i loro soci e gruppi di 
appoggio e costituiscono la presentazione del CIPSI 
nei rapporti con le istituzioni pubbliche e private. La 
condizione di crescente divario fra Paesi ricchi e 
poveri ed i drammatici problemi dei popoli emarginati, 
richiedono infatti una forte unitarietà di pensiero e di 
azione per  contrastare le tendenze in atto. 
 
 

3. APPROCCI e METODI 
 

3.1 Ruolo ed attività culturale, formativa ed 
educativa   
Le associazioni CIPSI, non sono semplici gestori di 
servizi, ma agenti di cambiamento politico e culturale, 
mediante una presenza associativa sul territorio, 
coerente, costante, qualificata e partecipativa. 
 

Le iniziative culturali ed educative dei Soci CIPSI, 
rispecchiano la dimensione solidarista e popolare che 

è alla base del Coordinamento e si caratterizzano per 
la capacità di partecipazione democratica, per la 
dimensione di collegamento e di reciproca 
conoscenza e collaborazione fra gruppi e comunità 
territoriali.  
 

I Soci CIPSI sono impegnati a sviluppare ed attuare 
programmi culturali di informazione, formazione,  
educazione e sensibilizzazione ispirati ai valori della 
solidarietà e della cooperazione tra i popoli, finalizzati 
a: 

 suscitare processi di relazione e di  
cambiamento culturale e comportamentale tra 
tutte le popolazioni, con particolare riferimento alle 
persone più emarginate. I soci CIPSI inoltre, 
credono nell’importanza di individuare le disparità 
tra i sessi e di riconoscere gli ostacoli che tali 
disparità rappresentano per la crescita sociale, 
impegnandosi a ridurle.  

 promuovere la responsabilità civica verso le 
attuali forme di emarginazione umane e sociali 
locali ed internazionali, che rappresentano molte 
delle cause di conflitto e di crescente divario fra i 
popoli; 

 stimolare nei cittadini la coscienza politica 
sull’interdipendenza dei fenomeni sociali; sui 
rapporti fra paesi e fra popoli; sull’’utilizzo 
controllato delle risorse del pianeta, attraverso 
sostanziali modifiche politiche e strutturali. I soci 
CIPSI si impegnano a promuovere attività 
culturali, formative e di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica, sulla realtà della miseria e 
sulle strutture che la mantengono. Essi utilizzano 
la loro esperienza per cercare di influenzare le 
istituzioni del Nord e del Sud, ed in particolare tutti 
i Forum Internazionali in cui i loro governi hanno 
voce in capitolo, sulle condizioni in cui vivono le 
popolazioni più svantaggiate.  

 sollecitare e contribuire attivamente ad un 
proficuo “decondizionamento” dei pregiudizi 
collettivi mediante la corretta conoscenza delle 
ricchezze culturali e sociali dei “diversi” e 
l’esperienza di rapporti positivi di convivenza e di 
valorizzazione delle diversità attraverso il dialogo; 

 promuovere la solidarietà, intesa come 
partecipazione attiva alla difesa dei beni comuni e 
al rispetto i tutti i diritti fondamentali di ogni essere 
umano, attraverso la condivisione delle proprie 
capacità e possibilità e la partecipazione attiva 
alla costruzione della storia, della cultura e dei 
valori fondanti la società locale e mondiale. I soci 
CIPSI si impegnano a creare partenariati diretti 



 3 

con le differenti realtà della società e con tutte le 
organizzazioni che possono influire sulle 
condizioni di vita. Questo viene fatto nella 
consapevolezza che essi sono solo uno dei molti 
attori impegnati nella cooperazione.  Realizzare 
un rapporto ed un coordinamento tra il lavoro 
svolto dai diversi attori interessati nella 
cooperazione può portare ad un più coerente e 
durevole risultato. 

 utilizzare adeguati metodi di raccolta fondi 
attenti a rappresentare in modo chiaro e completo 
le realtà nelle loro differenze e complessità, 
poiché metodi inappropriati ed immagini 
semplicistiche possono annullare l’impatto 
positivo degli interventi.   

 
3.2 Orientamenti culturali ed educativi 
Le associazioni CIPSI utilizzano metodi orientati ad 
educare: 

 alla solidarietà, alla comprensione, alla 
partecipazione, alla responsabilità ed a vivere 
concreti rapporti paritari e democratici. Questo 
implica un impegno diretto affinché tutti possano 
usufruire di pari opportunità sul piano culturale, 
politico, economico. 

 all’interdipendenza, per avere conoscenza e 
cognizione di causa dei meccanismi economici, 
ambientali e politici che regolano il mondo. 

 ai rapporti, all’autenticità delle relazioni 
interpersonali, all’ascolto, al dialogo, sviluppando 
una concreta capacità di mettersi “nei panni 
dell’altro”: componenti indispensabili per costruire 
una vera solidarietà. 

 all’intercultura, come conoscenza, apertura ed 
incontro con le diversità, che costituiscono la 
ricchezza del mondo; 

 alla pace, come massima espressione di 
relazione e convivenza tra i popoli e tra tutti gli 
esseri umani, nel rispetto e nella solidarietà 
reciproci. 

 

3.3 Approcci operativi 
Le associazioni CIPSI si impegnano a: 

 operare nel territorio per comprendere ed 
interagire positivamente con i problemi, le 
difficoltà, le istanze della popolazione, e di ogni 
singolo cittadino, a partire da quelli più emarginati; 

 collaborare con tutte le forze sociali pubbliche 
e private operanti per il miglioramento delle 
relazioni e della qualità della convivenza civile; 

 essere forza trainante e coinvolgente per altre 
realtà sociali, verso un radicale cambiamento dei 

rapporti territoriali per la valorizzazione e 
l’integrazione con tutte le culture; 

 stabilire reti di informazione e di proposte 
culturali coinvolgendo enti locali, soggetti pubblici 
e privati, ambienti formativi e culturali mediante 
itinerari di progressiva conoscenza dei problemi 
del rapporto fra i popoli, delle cause 
dell’emarginazione, della complessità della 
cooperazione per promuovere e costruire azioni 
concrete di risposta ad ogni violazione dei diritti 
umani e di difesa dei beni comuni dell’umanità.  

 

Pur nella salvaguardia della loro identità e peculiarità, 
le associazioni CIPSI sono impegnate nella 
realizzazione di programmi comuni; nella produzione 
di materiali pubblicitari e didattici; nella distribuzione di 
quanto è prodotto; nella socializzazione di quanto 
realizzano; per un minore dispendio di energie, ma 
soprattutto per essere forza di cambiamento e di 
pressione culturale politica sul territorio. Far parte del  
CIPSI significa non solo “avere alcune idee 
comuni”, ma anche “impegnarsi per realizzarle 
insieme” per rendere più visibili e più incisive le 
azioni che si compiono.  
Le iniziative culturali e di formazione si caratterizzano 
per una loro impostazione progettuale elaborata 
insieme, evitando l’occasionalità. Per tale motivo, 
sono utilizzate metodologie e tecniche attive, che 
coinvolgono i partecipanti nel processo formativo, in 
ogni sua fase dalla concertazione alla realizzazione. A 
tal fine si preferiscono situazioni che consentono e 
stimolano l’intervento, la partecipazione, 
l’autoformazione, l’elaborazione anche empatica dei 
nuovi apprendimenti, il dialogo aperto ed il confronto, 
coadiuvandosi con sussidi mediatici, giochi educativi, 
testimonianze, ecc. 
In tutte le iniziative educative ed informative si cerca 
di dare ampio spazio a testimonianze dirette di chi è 
espressione, vive o è attivo in altri popoli e in altre 
culture. 
 
3.4 Relazioni e partenariato 
I Soci CIPSI, ritenendo che la cooperazione sia uno 
strumento di giustizia e di solidarietà partecipata, 
garantiscono il loro sostegno principalmente alle 
attività che si pongono obiettivi di crescita della 
società civile attraverso la formazione umana e 
professionale delle popolazioni ed il rafforzamento 
delle realtà associative. In questo contesto il 
partenariato costituisce l’approccio fondamentale di 
tutte le relazioni dei Soci CIPSI.  
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A tal fine i Soci CIPSI sostengono direttamente i 
processi che caratterizzano l’evoluzione delle 
comunità locali e delle loro aggregazioni per: 
 
 

 la democratizzazione e difesa dei diritti umani, 
intesi come reale emancipazione e acquisizione 
dei fondamentali diritti socio-politici da parte delle 
popolazioni e come lotta a tutte le forme di 
discriminazione e violazione dei diritti 
fondamentali della persona umana da chiunque 
ed ovunque essi vengano perpetrati;  

 i percorsi di pace regionali e di riconciliazione 
interni. In tal senso i Soci CIPSI, in funzione delle 
specifiche esperienze geografiche e/o settoriali, si 
adoperano concretamente in azioni che 
prevengano ogni forma di tensione sociale, 
sviluppando il dialogo ed il confronto tra le parti;  

 la promozione dell’economia popolare intesa 
come una delle principali risposte al problema 
dell’ingiustizia e della distribuzione delle risorse. 
L’appoggio alle realtà economiche popolari è 
previsto anche attraverso interventi diretti e 
specifici, quali ad esempio l’attivazione di alcune 
forme di strumenti finanziari di sostegno 
(microcredito, ecc...).  

 
3.5 Relazioni con le istituzioni 
 

I Soci CIPSI si impegnano a: 
 

 confrontarsi con le istituzioni pubbliche, 
centrali e periferiche nel rispetto dei reciproci ruoli. 
Esse rivendicano la propria autonomia, la 
complementarietà ed il diritto alla propositività 
costruttiva in merito ai problemi relazionali fra 
persone e popoli, sia a valenza locale che 
internazionale;  

 esercitare una funzione di sorveglianza critica, 
verso gli interventi pubblici, soprattutto in materia 
di garanzia e salvaguardia dei diritti e dei beni 
comuni di tutte le popolazioni; 

 sviluppare e proporre una concreta capacità 
d’iniziativa, volta ad intervenire sulle cause dei 
principali problemi sociali. 

 promuovere la coerenza tra le politiche e gli 
interventi a livello nazionale ed internazionale, a 
garanzia della centralità  della persona, della 
tutela dei diritti e della difesa dei beni comuni per 
tutti i cittadini. 

 
 
3.6 Finalità metodologiche 
 

I Soci CIPSI operano attraverso approcci e 
metodologie finalizzati a: 
 

 conoscere le realtà con cui si è in relazione e 
con le quali si agisce, in tutti gli aspetti storici, 
culturali, sociali, evitandone la dispersione 
geografica, in una prospettiva di 
accompagnamento del percorso nel medio e 
lungo termine; 

 valorizzare, promuovere, sostenere le 
aggregazioni sociali locali impegnate, 
direttamente o indirettamente, nella costruzione 
dei rapporti sociali ed economici locali; 

 perseguire la qualificazione professionale e 
gestionale propria e quella dei partner in modo 
che gli interventi siano sempre più rispondenti alle 
attese di autonomia sociale, politica, economica 
delle popolazioni. In tale ottica l’invio di personale 
è strettamente limitato ad esigenze 
programmatiche concordate con i partner e al 
rafforzamento delle relazioni stesse di 
partenariato e con le istituzioni locali ed 
internazionali ;  

 stabilire relazioni concrete ed efficaci con i 
partner che sviluppino programmi sociali, 
culturali, educativi e produttivi nell’interesse 
prioritario delle comunità locali. Particolare rilievo 
deve essere dato alla partecipazione e alla 
promozione di attività consortili e/o coordinate tra 
soggetti diversi; 

 condividere la ricchezza culturale, umana e 
tecnica con i partner, prevedendo la loro 
partecipazione sia nella realizzazione delle attività 
in loco, che nell’animazione, sensibilizzazione e 
formazione in Italia .  

 

In considerazione della priorità conferita alla 
promozione della società civile attraverso relazioni di 
partenariato, i Soci CIPSI privilegiano le realtà che 
sono espressione delle popolazioni locali e che ne 
garantiscano il pieno coinvolgimento.  
Il partenariato si basa sulla conoscenza approfondita 
del partner e della realtà che lo circonda, al fine di 
stabilire rapporti di collaborazione paritetica. 
 

Nella scelta di appoggio ad organizzazioni che siano 
espressione delle società locali, i Soci CIPSI 
conferiscono priorità a partner che si caratterizzano 
per un buon livello di autonomia di iniziativa 
nell’identificazione degli interventi e per la capacità di: 
 

 promuovere un’economia a beneficio delle 
categorie più povere, in grado di generare 
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occupazione e reddito, nel rispetto degli equilibri 
sociali, culturali ed ambientali; 

 sostenere la crescita delle organizzazioni di 
base in funzione di specifici obiettivi quali risposte 
ai problemi esistenti sul territorio (organizzazioni 
per i diritti umani, movimenti di partecipazione 
politica, recupero e valorizzazione culturale, 
promozione delle fasce sociali più deboli, rilancio 
dell’economia e delle produttività locale, ecc...); 

 rafforzare le organizzazioni intermedie 
impegnate a promuovere la vita associativa e la 
partecipazione socio-politica diretta delle 
popolazioni locali. 

 

Nella prospettiva di rendere sempre più incisivi gli 
interventi, sono inoltre da considerare prioritarie tutte 
quelle iniziative che vedano contemporaneamente 
impegnati più organismi associati nel perseguimento 
di medesimi obiettivi. Di conseguenza i Soci CIPSI si 
impegnano a promuovere e favorire una 
concertazione ed operatività comune.   

 

 
4. IDENTITA’ e STRUTTURA OPERATIVA 
 

4.1 Identità associativa 
 

Per l’adesione al CIPSI i Soci  devono: 
 

 essere rappresentativi di un gruppo di persone, 
con un concreto radicamento nel territorio sia a 
livello di sostenitori che di partner; 

 garantire un’attenzione costante nell’aggiornare i 
propri obiettivi, i metodi operativi, i criteri di 
identificazione e partecipazione dei soci, le 
modalità di autofinanziamento; 

 scegliere collaboratori responsabili e competenti 
nelle varie attività, assicurando loro una 
permanente formazione professionale e culturale; 

 promuovere i valori della solidarietà e della 
responsabilità sociale nelle singole persone come 
nelle varie realtà sociali ed economiche; 

 contribuire a costruire un contesto di relazioni 
all’interno dell’associazione, del coordinamento e 
con i vari partner; 

 assicurare l’eticità dei contenuti, della 
trasparenza, della correttezza amministrativa e 
sulla coerenza nella testimonianza a livello di 
comportamenti individuali ed associativi; 

 diversificare le fonti di finanziamento, per 
salvaguardare la propria autonomia decisionale. 

 
4.2 L’adesione al CIPSI 
 

Il Cipsi è un Coordinamento “indipendente” rispetto 
a qualsiasi schieramento politico e confessionale, 
“aperto” ad accogliere quanti desiderano percorrere 
insieme una strada di ricerca per raggiungere scopi 
comuni.   
L’adesione al Cipsi comporta: 
 

 la partecipazione attiva alla vita del 
Coordinamento, alle iniziative ed alle attività 
concertate al suo interno; 

 un forte radicamento nel territorio e buone 
capacità di coinvolgimento e mobilitazione di 
risorse tramite una  conduzione democratica  
dell’associazione; 

 la continuità associativa favorendo la circolazione 
delle informazioni all’interno delle singole 
associazioni e sul territorio; 

 la promozione di una cultura solidale e sociale, 
attenta ai mutamenti storici, sempre disponibile al 
dialogo e al confronto critico. 

 
 
 
Approvata dall’Assemblea dei Soci CIPSI a Budrio (BO) il 25 novembre 2006 


